
INTRODUZIONE 

Uno studio sulla governabilità dell'economia europea ha ovvi motivi 
di attualità se si pensa alla gravità della crisi economica che da al-
cuni anni travaglia l'Europa e impedisce progressi sostanziali nel 
processo di integrazione. Ma forse l'aspetto più interessante di tale 
tematica, al di là degli effetti della crisi sulla coesione comunitaria, 
riguarda gli elementi di novità che sono venuti consolidandosi, in 
lunghi anni di gestione economica, nelle economie e nelle società 
degli stati membri della Comunità. Elementi che modificano in pro-
fondità gli obiettivi comuni e i mezzi richiesti per giungere all'uni-
ficazione dell'Europa e che, per di più, fanno muovere in senso di-
vergente i Nove paesi membri della Cee. 
Quello che qui ci si vuole chiedere è in che misura si tratta di muta-
menti strutturali delle economie e delle società nazionali e quale 
grado di incompatibilità si stia creando fra di esse, quali i principali 
fattori di divergenza e quali i vincoli posti dall'interdipenza fra gli 
stati membri della Cee; quale, infine, lo spazio rimasto alla Comunità 
europea e che tipo di azione è necessario prevedere nel futuro per 
evitare l'accentuarsi dell'attuale situazione di difficoltà nel processo 
di integrazione comunitaria. 
Ovviamente data l'ampiezza dell'argomento questo documento intende 
più impostare i termini di una corretta analisi sulla governabilità 
dell'economia europea che dare risposte e soluzioni esaurienti ai vari 
problemi accennati. Si tratta, cioè, di un tentativo di collegare assieme 
ragioni economiche e ragioni politiche dello stato di crescente divarica-
zione fra i paesi membri della Cee e di delineare sommariamente la 
fisionomia di una Comunità che si faccia carico di queste divergenze. 
Ma soprattutto si tratta di un documento che intende sollevare un di-
battito sul grado di determinazione delle forze politiche e sociali nazio-
nali ad evitare la via forse più facile connaturata al protezionismo eco-
nomico e politico e ad optare per una scelta di campo e strategia euro-
pea, né facile, né breve. 

4 


